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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 25 novembre 2010.

Audizione di esperti della materia nell’ambito del-

l’esame, per la deliberazione di rilievi su atti del

Governo, dello schema di decreto legislativo recante

abrogazione di disposizioni legislative statali.

(Atto n. 289).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 8.30 alle 9.25.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 9.25.

Norme in materia di organizzazione delle università,

di personale accademico e reclutamento, nonché

delega al Governo per incentivare la qualità e

l’efficienza del sistema universitario.

Emendamenti C. 3687-A Governo, approvato dal

Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI, presidente, rileva
che gli emendamenti contenuti nel fasci-
colo n. 3 non presentano profili critici per
quanto attiene al rispetto del riparto di
competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione. Peraltro richiama
l’attenzione del comitato sull’articolo ag-
giuntivo 24.0500 della Commissione, che
istituisce un fondo per il finanziamento di
iniziative di formazione e aggiornamento
di livello universitario dei dirigenti pub-
blici, ed in particolare di quelli degli enti
locali, sulle nuove responsabilità connesse
all’applicazione del federalismo fiscale. È
previsto che tali iniziative di formazione

siano sviluppate dalle università in colla-
borazione con le regioni e gli enti locali e
che i criteri e le modalità di attuazione
della disposizione siano stabiliti da un
apposito decreto ministeriale, senza che su
quest’ultimo sia previsto un coinvolgi-
mento delle regioni e degli enti locali,
come sarebbe opportuno. Non potendo, in
ogni caso, il comitato in questa sede pro-
porre una riformulazione della disposi-
zione in questione, propone di esprimere il
parere di nulla osta su tutti gli emenda-
menti e articoli aggiuntivi contenuti nel
fascicolo n. 3.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 9.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Michelino Davico.

La seduta comincia alle 14.10.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio sulle condizioni di ingresso e soggiorno di

cittadini di paesi terzi per motivi di lavoro sta-

gionale.

COM(2010)379 def.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di un documento
finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 novembre 2010.

Donato BRUNO, presidente, chiede alla
relatrice se confermi la proposta di docu-
mento finale presentata nella precedente
seduta ovvero intenda modificarla.
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Jole SANTELLI (PdL), relatore, preso
atto delle posizioni emerse nel corso del
dibattito, conferma la sua proposta di
documento finale (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Michelino DAVICO
esprime, a nome del Governo, una valu-
tazione favorevole della proposta della
relatrice.

David FAVIA (IdV) dichiara l’astensione
del suo gruppo dalla votazione sulla pro-
posta della relatrice.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i deputati del gruppo del Partito demo-
cratico gli hanno fatto sapere, per il tra-
mite del loro rappresentante in Commis-
sione, deputato Bressa, di non poter pren-
dere parte alla votazione a causa di con-
comitanti impegni di partito e che, in ogni
caso, la loro posizione sarebbe stata di
astensione dalle votazioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento finale della relatrice (vedi al-
legato 1).

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Michelino Davico.

La seduta comincia alle 14.15.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Testo unificato C. 2754 Vignali ed abbinate.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni ed osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 novembre 2010.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, presenta e illustra una
proposta di parere favorevole con condi-
zioni e osservazioni (vedi allegato 2).

Raffaele VOLPI (LNP), considerata la
complessità della proposta di parere del
relatore, chiede una breve sospensione
della seduta onde poterne valutare ap-
pieno la portata.

La seduta, sospesa alle 14.20, riprende
alle 14.30.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere del relatore.

Mario TASSONE (UdC) rileva con ap-
prezzamento che la proposta di parere del
relatore contiene tali e tanti rilievi critici
rispetto al testo da configurarsi di fatto
come un parere contrario. Trattandosi
nondimeno di una proposta di parere
favorevole, preannuncia che il suo gruppo
si asterrà dalla votazione, ritenendo che la
Commissione dovrebbe esprimere un pa-
rere apertamente contrario.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, osserva che la sua proposta
di parere non può in alcun modo inten-
dersi come una proposta di parere con-
trario, trattandosi di una proposta di pa-
rere favorevole con alcune indicazioni, in
gran parte di facile recepimento, volte al
miglioramento del testo.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
i deputati del gruppo del Partito demo-
cratico gli hanno fatto sapere, per il tra-
mite del loro rappresentante in Commis-
sione, deputato Bressa, di non poter pren-
dere parte alla votazione a causa di con-
comitanti impegni di partito e che, in ogni
caso, la loro posizione sarebbe stata di
astensione dalle votazioni.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Michelino Davico.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

codice dell’amministrazione digitale, di cui al de-

creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

Atto n. 266.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni ed osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 ottobre 2010.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, presenta ed illustra una
proposta di parere favorevole con condi-
zioni e osservazioni (vedi allegato 3).

Mario TASSONE (UdC), nel prendere
atto dell’articolata proposta di parere pre-
sentata dal relatore, sulla quale preannun-
cia l’astensione del suo gruppo, rappre-
senta alla presidenza l’esigenza che il
Parlamento possa conoscere, a distanza di
un tempo opportuno dall’entrata in vigore
di provvedimenti di riforma importanti
come quello in titolo, lo stato di attuazione
degli stessi. Invita pertanto la presidenza
ad attivarsi, a tempo debito, perché il
ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione intervenga in audizione per
riferire alla Commissione sull’applicazione
del decreto legislativo e più in generale
sull’informatizzazione della pubblica am-
ministrazione.

Donato BRUNO, presidente, risponde
che sarà sua cura sottoporre la richiesta
del deputato Tassone all’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi. Ricorda quindi che i deputati del
gruppo del Partito democratico gli hanno
fatto sapere, per il tramite del loro rap-
presentante in Commissione, deputato
Bressa, di non poter prendere parte alla
votazione a causa di concomitanti impegni
di partito e che, in ogni caso, la loro
posizione sarebbe stata di astensione dalle
votazioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Michelino Davico.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante abrogazione di

disposizioni legislative statali.

Atto n. 289.

(Rilievi alla Commissione parlamentare per la sem-

plificazione).

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 novembre 2010.

Donato BRUNO, presidente, su richiesta
della relatrice rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Michelino Davico.

La seduta comincia alle 14.55.

Istituzione della Giornata della memoria per le

vittime della mafia.

C. 656 D’Antona, C. 883 Angela Napoli, C. 1925

Granata e C. 3179 Santelli.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
del progetto di legge C. 3179).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 marzo 2010.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che è stata assegnata alla Commissione la
proposta di legge C. 3179, recante istitu-
zione della Giornata della memoria dedi-
cata alle vittime della mafia. Poiché la
suddetta proposta di legge verte sulla
stessa materia delle proposte di legge già
all’ordine del giorno, avverte che ne è stato
disposto l’abbinamento, ai sensi dell’arti-
colo 77, comma 1, del regolamento. Invita
quindi il presidente La Loggia, relatore sul
provvedimento, ad illustrare la proposta di
legge da ultimo abbinata.

Enrico LA LOGGIA (PdL), relatore, ri-
corda che la proposta di legge Santelli C.
3179, da ultimo abbinata, prevede che la
Repubblica riconosca come Giornata della
memoria dedicata alle vittime della mafia
il 23 maggio e che in occasione della
Giornata possano essere organizzati, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, manifestazioni pubbli-
che, cerimonie, incontri e momenti co-
muni di ricordo dei fatti e di riflessione,
anche nelle scuole di ogni ordine e grado,
al fine di conservare, di rinnovare e di
consolidare una memoria storica in difesa
delle istituzioni democratiche. La proposta

di legge precisa, al pari delle altre, che la
Giornata è considerata solennità civile ai
sensi dell’articolo 3 della legge 27 maggio
1949, n. 260, e che non determina ridu-
zioni dell’orario di lavoro degli uffici pub-
blici né, qualora cada in giorni feriali,
costituisce giorno di vacanza o comporta
riduzione di orario per le scuole di ogni
ordine e grado, ai sensi degli articoli 2 e
3 della legge 5 marzo 1977, n. 54.

Ricorda che il 23 maggio è la data del
vile attentato nel quale perse la vita, tra gli
altri, il giudice Falcone, uno dei simboli
della lotta dello Stato contro la mafia. La
tristezza di quel giorno infausto è mitigata
solo dal fatto che da quel giorno data un
movimento di risveglio civile in Sicilia e in
Italia contro quello che può ben definirsi
un cancro che affligge ormai molte regioni
del paese. L’altra data proposta, indicata
da altri progetti di legge e altrettanto
importante, è quella del 21 marzo, giorno
nel quale da anni l’associazione Libera
promuove la consapevolezza del pericolo
della mafia.

Rileva che si tratta di due date pari-
menti importanti e riconoscibili ed
esprime l’auspicio che la divisione sulle
date non impedisca ad un’iniziativa im-
portante come questa di giungere a com-
pimento e confida anzi che il lavoro del
comitato ristretto costituito per il seguito
dell’esame permetterà di definire un testo
condiviso all’unanimità.

Mario TASSONE (UdC) dà atto al
relatore dell’impegno profuso e si di-
chiara personalmente favorevole all’una
come all’altra data. Rileva peraltro che le
giornate della memoria, il cui numero si
sta moltiplicando negli ultimi anni, ri-
schiano in alcuni casi di trasformarsi in
momenti di retorica che coprono la man-
canza di memoria pubblica di tutti i
restanti giorni dell’anno su fatti della
massima importanza.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta. Av-
verte inoltre che, essendo ora convocate
le Commissioni riunite I e II per il
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conferimento ai relatori del mandato a
riferire sul disegno di legge C. 3857, di
conversione del decreto-legge n. 187 del
2010, la riunione del comitato ristretto
costituito per il seguito dell’esame delle
proposte di legge in titolo prevista per
oggi è rinviata ad altra data.

La seduta termina alle 15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Modifica all’articolo 5 della legge 22 maggio
1975, n. 152, concernente il divieto di in-

dossare gli indumenti denominati burqa e
niqab.
C. 627 Binetti, C. 2422 Sbai, C. 2769 Cota,
C. 3018 Mantini, C. 3020 Amici, C. 3183
Lanzillotta, C. 3205 Vassallo, C. 3368 Vac-
caro, C. 3715 Reguzzoni, C. 3719 Gara-
gnani e C. 3760 Bertolini.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

COMITATO RISTRETTO

Istituzione della Giornata della memoria
per le vittime della mafia.
C. 656 D’Antona, C. 833 Angela Napoli,
C. 1925 Granata e C. 3179 Santelli.
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ALLEGATO 1

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle
condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di paesi terzi per motivi

di lavoro stagionale (COM(2010)379 def.).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La I Commissione,

esaminata la proposta di direttiva del
Parlamento europeo e del Consiglio sulle
condizioni di ingresso e soggiorno di cit-
tadini di paesi terzi per motivi di lavoro
stagionale (COM(2010)379 def.) ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento;

tenuto conto del parere espresso
dalla XIV Commissione politiche del-
l’Unione europea;

considerato che:

il lavoro stagionale costituisce un
fenomeno significativo per dimensioni e
per l’incidenza crescente nelle economie
degli Stati membri dell’Unione europea in
quanto risponde ad una domanda reale
che viene soddisfatta prevalentemente da
cittadini di paesi terzi;

la necessità di un intervento legi-
slativo UE in materia è stata da ultimo
confermata nel Programma di Stoccolma
per lo Spazio di libertà, sicurezza e giu-
stizia 2010-2014, adottato dal Consiglio
europeo del 10-11 dicembre 2009 e si
giustifica in relazione al fatto che la ma-
teria disciplinata dalla proposta presenta
evidenti profili transnazionali, poiché la
disciplina che in questo campo può assu-
mere ciascuno degli Stati membri è in
grado di produrre forti ricadute anche in
altri Paesi;

la proposta intende appunto defi-
nire un quadro giuridico comune che
risponde essenzialmente a due esigenze:

a) per un verso, stabilendo norme
minime di portata generale in materia di
trattamento economico, condizioni di la-
voro e diritti sindacali, garantisce standard
uniformi in materia di tutela dei lavoratori
stagionali cittadini di paesi terzi, salva-
guardandone la dignità personale, in coe-
renza con i principi fondamentali dell’or-
dinamento dell’UE, anche al fine di con-
trastarne lo sfruttamento e l’impiego « in
nero » da parte di alcuni datori di lavoro,
spesso con la complicità di organizzazioni
criminali che gestiscono l’immigrazione il-
legale;

b) per altro verso, evita il rischio
che la persistenza di differenze marcate
tra le legislazioni degli Stati membri possa
agevolare comportamenti opportunistici
indirizzando i flussi immigratori verso i
paesi che prevedono regimi più favorevoli
o controlli alle frontiere meno rigorosi, in
modo tale da minare la sicurezza del
regime Schengen;

allo stesso tempo, la proposta me-
rita apprezzamento in quanto rispetta la
competenza degli Stati membri nella de-
terminazione delle quote di immigrati da
ammettere nei propri territori, in rela-
zione alle esigenze delle rispettive econo-
mie, ferma restando la facoltà di non
ammettere soggetti che possono costituire
una minaccia per l’ordine pubblico, la
sicurezza o la salute pubblica;

rilevato che:

la durata massima di sei mesi per
il permesso di soggiorno, prevista dalla
proposta di direttiva, potrebbe non corri-
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spondere alle peculiari necessità del si-
stema economico italiano, soprattutto per
quanto riguarda le esigenze del settore
agricolo. Al riguardo, si segnala che, pro-
prio per tener conto delle specificità di
tale comparto, la normativa nazionale vi-
gente consente una durata complessiva del
permesso di soggiorno per lavoro stagio-
nale non superiore a 9 mesi;

relativamente alle garanzie in ma-
teria di sicurezza sociale da riconoscere ai
lavoratori, occorre considerare che in base
alla normativa nazionale vigente possono
accedere alle prestazioni assistenziali in
condizioni di parità con i cittadini italiani
gli stranieri che siano in possesso di un
premesso di soggiorno di durata almeno
annuale;

quanto alle sanzioni per i datori di
lavoro inadempienti, il testo della propo-
sta, (articolo 12, comma 2) si limita a
stabilire che le stesse devono essere « ef-
ficaci, proporzionate e dissuasive », senza
ulteriori dettagli, e in particolare senza
fare esplicito riferimento alla disciplina
europea già vigente in materia, con par-
ticolare riguardo alla direttiva 2009/52/CE,
che ha introdotto norme minime relative a
sanzioni e a provvedimenti nei confronti di
datori di lavoro che impiegano cittadini di
paesi terzi il cui soggiorno è irregolare;

rilevata infine l’esigenza che il pre-
sente documento finale, unitamente al te-
sto del parere espresso dalla XIV Com-
missione Politiche dell’Unione europea, sia
trasmesso alla Commissione europea nel-
l’ambito del dialogo politico informale
nonché al Parlamento europeo;

esprime una valutazione positiva
sulla proposta di modifica della direttiva
con le seguenti osservazioni:

1) il Governo si attivi affinché nella
stesura definitiva del testo si prevedano
adeguati spazi, per gli Stati membri, in
sede di attuazione della relativa disciplina
in modo da riconoscere la necessaria fles-

sibilità in ragione delle peculiari caratte-
ristiche ed esigenze di ciascun sistema
produttivo. Ciò vale, in particolare, con
riferimento alla durata minima e al pro-
lungamento di quella massima del per-
messo di lavoro stagionale in relazione alle
specificità di alcuni settori, in particolare
del settore agricolo, e della loro rilevanza
per l’economia nazionale;

2) sempre con riferimento alla du-
rata del permesso, si disponga affinché
non vi siano penalizzazioni per i rapporti
di lavoro a cavallo tra due successivi anni
solari;

3) si valuti l’opportunità di detta-
gliare più puntualmente la disciplina re-
lativa alle sanzioni a carico dei datori di
lavoro inadempienti (attualmente conte-
nute nel comma 2 dell’articolo 12, dedi-
cato alle Agevolazioni al reingresso) anche
mediante esplicito richiamo alla direttiva
2009/52/CE;

4) si valutino, anche in relazione
alle ricadute sulla finanza pubblica, le
possibili conseguenze di un pieno allinea-
mento delle prestazioni assistenziali da
corrispondere ai lavoratori stagionali, ri-
spetto a quelle previste dalla normativa
nazionale vigente subordinatamente ad
una durata del permesso di soggiorno
almeno annuale;

5) si valuti l’opportunità di inserire,
tra le fattispecie per le quali è consentito
il rifiuto o la revoca del permesso, anche
la minaccia alla sicurezza dello Stato al
fine di prevenire il rischio di ingressi di
soggetti potenzialmente pericolosi;

6) si rafforzi l’efficacia delle disposi-
zioni di cui al comma 2 dell’articolo 6 della
proposta, eventualmente modificando in
termini di obbligo la previsione della fa-
coltà degli Stati membri di accertarsi se i
posti vacanti non possano essere coperti da
cittadini nazionali o dell’UE ovvero da cit-
tadini di paesi terzi che già soggiornano
legalmente nel paese interessato.
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ALLEGATO 2

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese.
(Testo unificato C. 2754 Vignali ed abbinate).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 2754 Vignali e abbinate,
recante « Norme per la tutela della libertà
d’impresa. Statuto delle imprese »,

tenuto conto che il testo unificato
appare riconducibile, nel suo complesso,
alla materia « tutela della concorrenza »,
come intesa dalla consolidata giurispru-
denza della Corte costituzionale, la quale
è di competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi del secondo comma, lettera
e), dell’articolo 117 della Costituzione,

rilevato peraltro che il provvedimento
interviene, in alcune parti, anche su ma-
terie che rientrano nell’ambito di compe-
tenza concorrente tra lo Stato e le regioni
ai sensi dell’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione,

segnalata pertanto la necessità di un
coordinamento tra l’articolo 21, comma 1,
che sembra sottintendere l’immediata ap-
plicabilità di tutte le disposizioni del testo
unificato alle regioni, e l’articolo 1, comma
3, che precisa che, nelle materie di com-
petenza concorrente, le disposizioni della
legge costituiscono principi fondamentali,

considerato che numerose disposi-
zioni del provvedimento si sovrappongono
a norme già vigenti, riproducendole o
modificandole, oppure disciplinano in
modo nuovo istituti già previsti dall’ordi-
namento, senza procedere ad abrogazioni
espresse o a novelle;

sottolineato che la garanzia della du-
rata dei processi civili relativi al recupero
di un credito nei rapporti tra imprese e

tra imprese e pubblica amministrazione è
prevista sia dall’articolo 2, comma 1, let-
tera o), sia dall’articolo 7, comma 6, e che
sarebbe opportuna una ulteriore valuta-
zione della disposizione con riguardo alla
sua efficacia normativa e all’esigenza di
tenere conto di tutti gli interessi coinvolti
nel processo,

evidenziata l’esigenza di precisare
ulteriormente la disposizione di cui al
comma 3 dell’articolo 3-bis, al fine di
evitare che possa essere interpretata nel
senso dell’esclusione della legittimazione
attiva per le altre associazioni di cate-
goria,

rilevato che la disposizione di cui
all’articolo 8, comma 1 – che prevede un
obbligo per la pubblica amministrazione
di non derogare, né per via contrattuale né
con atto unilaterale, al termine di paga-
mento di sessanta giorni nei rapporti com-
merciali con le imprese – introduce un
limite all’autonomia contrattuale delle
pubbliche amministrazioni, senza specifi-
care le conseguenze della mancata osser-
vanza dell’obbligo;

all’articolo 8, comma 5 – che delega
il Governo ad emanare un decreto legi-
slativo integrativo e correttivo del decreto
legislativo n. 231 del 2002, in materia di
ritardi di pagamento tra imprese – si
precisi l’oggetto della delega, atteso che la
lettera c) riguarda la possibilità di diffi-
dare e sanzionare comportamenti illeciti
messi in atto, oltre che da grandi aziende,
anche da pubbliche amministrazioni, e i
principi e criteri direttivi della stessa,
atteso che la lettera a) contiene una fina-
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lità piuttosto che un criterio di delega
(« migliorare il funzionamento del mercato
interno ») e la lettera b) si riferisce gene-
ricamente alla previsione di un « sistema
di diffide e sanzioni » in determinati casi,
senza fornire indicazioni sul sistema
stesso;

sottolineata l’esigenza di chiarire le
definizioni di « imprese femminili » e « im-
prese giovanili », di cui all’articolo 12,
commi 10 e 11, che sembrerebbero, fra
l’altro, escludere le imprese non costituite
in forma societaria: ciò anche ai fini di un
coordinamento con l’articolo 1, comma 1,
secondo periodo, che espressamente
esclude la rilevanza dello status giuridico
ai fini della definizione di impresa;

rilevato che gli articoli 18-20 istitui-
scono una Commissione parlamentare le
cui competenze, peraltro ibride (in parte
di indirizzo e controllo, in parte ammini-
strative) e insufficientemente definite, ri-
schiano di sovrapporsi per un verso a
competenze di Commissioni permanenti,
determinando in questo modo una viola-
zione dell’autonomia organizzativa, costi-
tuzionalmente riconosciuta, delle Camere,
e per altro verso a competenze del Go-
verno e della pubblica amministrazione;

segnalata in particolare l’esigenza di
rivedere l’articolo 20, relativo alle spese
per il funzionamento della Commissione
parlamentare per le micro, piccole e medie
imprese, nella parte in cui – anziché
stabilire un limite massimo di spesa, come
previsto da altre leggi istitutive di com-
missioni parlamentari – fissa direttamente
in 30 mila euro l’anno l’onere a carico dei
bilanci delle Camere della Commissione
parlamentare, ponendosi in tal modo in
contrasto con il principio dell’autonomia
di bilancio costituzionalmente riconosciuta
ai due rami del Parlamento;

evidenziata l’opportunità, all’articolo
21, comma 1 – nella parte in cui si
qualificano le disposizioni della legge come
espressione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali
garantiti su tutto il territorio nazionale ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,

lettere e), l) ed m), della Costituzione – di
fare riferimento alla sola lettera m), in
quanto il richiamo alle lettere e) ed l)
riguarda, rispettivamente, la competenza
esclusiva statale in materia di moneta,
tutela del risparmio e mercati finanziari;
tutela della concorrenza; sistema valuta-
rio; sistema tributario e contabile dello
Stato; perequazione delle risorse finanzia-
rie e di giurisdizione e norme processuali;
ordinamento civile e penale; giustizia am-
ministrativa;

segnalato altresì che la previsione di
cui all’articolo 22, che fissa un termine
entro cui provvedere alla costituzione degli
organi previsti dalla legge, inclusa quindi
la Commissione parlamentare per le mi-
cro, piccole e medie imprese, sembra an-
ch’essa collidere con l’autonomia costitu-
zionalmente riconosciuta ai due rami del
Parlamento, ancorché il termine di sei
mesi sia senz’altro congruo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) si verifichi il coordinamento tra
l’articolo 1, comma 3, in base al quale
nelle materie di competenza legislativa
concorrente le disposizioni del provvedi-
mento in esame costituiscono principi fon-
damentali ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, e l’articolo 21,
comma 1, che qualifica tutte le disposi-
zioni come espressione dei livelli essenziali
delle prestazioni da garantire su tutto il
territorio nazionale, sottintendendo quindi
che il provvedimento intervenga per intero
in una materia riservata alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato (quella ap-
punto di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione) e
che conseguentemente tutte le sue dispo-
sizioni siano di diretta applicazione;

b) agli articoli 18 e 19, si individuino
in dettaglio le competenze della Commis-
sione parlamentare per le micro, piccole e
medie imprese, evitando di limitare o di
duplicare competenze attribuite dai rego-
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lamenti parlamentari a Commissioni per-
manenti, e si eviti di attribuire alla stessa
competenze a carattere amministrativo,
che, in quanto tali, non spettano al Par-
lamento;

c) all’articolo 20, con riferimento
alle spese per il funzionamento della
Commissione parlamentare per le micro,
piccole e medie imprese, si sostituiscano
le parole « pari a 30.000 euro » con le
seguenti: « nel limite massimo di 30.000
euro annui », come già previsto da altre
leggi istitutive di Commissioni parlamen-
tari, o, in alternativa, si sopprimano le
parole « pari a 30.000 euro a decorrere
dall’anno di approvazione della presente
legge », rimettendo la quantificazione
dello stanziamento in questione alle Ca-
mere stesse nell’esercizio della loro au-
tonomia contabile;

d) all’articolo 22, dopo le parole:
« dall’articolo 14 » si aggiungano le se-
guenti: « e salva l’autonomia organizzativa
delle Camere per quanto attiene agli atti di
cui all’articolo 18, commi 2, 3 e 4 »;

e con le seguenti osservazioni:

1) valuti la Commissione di merito
l’opportunità – ai fini della chiarezza e
della certezza dell’ordinamento – di coor-
dinare le disposizioni introdotte dal prov-
vedimento in esame con le fonti vigenti

che disciplinano le medesime materie o
istituti sui quali interviene il provvedi-
mento stesso, operando, ove necessario, le
opportune abrogazioni e novelle;

2) appare opportuno precisare la di-
sposizione di cui al comma 3 dell’articolo
3-bis, al fine di evitare che possa essere
interpretata nel senso dell’esclusione della
legittimazione attiva per le altre associa-
zioni di categoria;

3) all’articolo 8, comma 1 – che
prevede un obbligo per la pubblica am-
ministrazione di non derogare, né per via
contrattuale né con atto unilaterale, al
termine di pagamento di sessanta giorni
nei rapporti commerciali con le imprese –
valuti la Commissione l’opportunità di
specificare le conseguenze della mancata
osservanza dell’obbligo;

4) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di chiarire le definizioni di
« imprese femminili » e « imprese giova-
nili », di cui all’articolo 12, commi 10 e 11,
tra l’altro chiarendo se, come sembra, si
intendano escludere dalla disciplina le im-
prese non costituite in forma societaria:
ciò anche ai fini di un coordinamento con
l’articolo 1, comma 1, secondo periodo,
che espressamente esclude la rilevanza
dello status giuridico ai fini della defini-
zione di impresa.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante abrogazione
di disposizioni legislative statali. (Atto n. 266).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, lo schema di
decreto legislativo;

considerato che il contenuto del
provvedimento è nel complesso riconduci-
bile alla materia « coordinamento infor-
mativo statistico e informatico dei dati
dell’amministrazione statale, regionale e
locale » che ricade nell’ambito della com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato ai
sensi dell’articolo 117, comma secondo,
lettera r) della Costituzione;

richiamati i principi e criteri di de-
lega previsti dall’articolo 33, comma 1,
della legge n. 69 del 2009;

rilevato che l’orientamento alla base
dei principi di delega è quello di consen-
tire un’ampia applicazione del CAD, assi-
curando una semplificazione di alcune
disposizioni e, nello stesso tempo, un adat-
tamento delle previsioni al progresso tec-
nologico;

visto che tali finalità appaiono in
linea con le conclusioni recate dal docu-
mento dell’indagine conoscitiva svolta
dalla I Commissione in tema di ammini-
strazione digitale, dalle quali è emersa la
contrapposizione tra un quadro normativo
ispirato ad una concezione estremamente
avanzata, di una pubblica amministra-
zione in grado di mettere a frutto tutte le
potenzialità connesse con l’uso delle nuove
tecnologie dell’informazione, e le difficoltà
legate alla concreta attuazione di questa
prospettiva così avanzata;

ritenuto che le modifiche che si
intendono apportare al suddetto Codice
introducono strumenti normativi che per-
mettono alle pubbliche amministrazioni,
utilizzando le nuove tecnologie digitali, di
agire sulla propria organizzazione in
modo da realizzare una progressiva ri-
duzione dei costi e, contestualmente, un
incremento della efficienza e della tra-
sparenza;

considerato che tale riduzione di co-
sti con contestuale incremento di effi-
cienza dovrebbe costituire la stregua per
la valutazione della previsione contenuta
nello schema di decreto che prevede che
una serie di disposizioni acquistino effi-
cacia a decorrere dalla data fissata in uno
o più DPCM, da adottare entro sei mesi, su
proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa verifica presso le ammini-
strazioni statali interessate della sosteni-
bilità dei relativi oneri attuativi con le
risorse finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente;

evidenziato che l’attuazione di parte
della delega è rimessa a provvedimenti
ministeriali, per la cui adozione non sem-
pre è previsto un termine, come avviene
nell’articolo 2, comma 1, lettera d);

ritenuto che, dal punto di vista della
qualità della legislazione e della certezza
del diritto occorre evitare rinvii ad ulte-
riori e successive fonti normative la de-
terminazione della data a decorrere dalla
quale le modifiche legislative saranno ef-
ficaci: tali rinvii determinerebbero, infatti,
una inammissibile attuazione frammenta-
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ria e disorganica della riforma con con-
seguenti complicazioni, diseconomie e in-
certezze per i cittadini, le imprese e le
stesse pubbliche amministrazioni, nonché
ingiustificati ritardi nel processo di mo-
dernizzazione della pubblica amministra-
zione idonei a vanificare l’obiettivo prima-
rio della delega;

preso atto che, a seguito dell’esame
nella Conferenza Unificata, è stata con-
cordata rispetto al testo approvato in via
preliminare dal Governo una serie di mo-
difiche complessivamente condivisibili;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2, comma 1, lettera d),
sia introdotto un termine per l’emana-
zione dei decreti che individuano le mo-
dalità, i limiti e i tempi di applicazione del
codice agli uffici della Presidenza del Con-
siglio dei ministri,

2) all’articolo 13, si fissi il termine
entro il quale deve essere adottato il
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, previsto all’articolo 22, comma
3-ter, del CAD, con cui sono individuate le
particolare tipologie di documenti analo-
gici originali unici per le quali permane
l’obbligo della conservazione dell’originale
analogico e a decorrere dal quale è pos-
sibile distruggere tutti gli altri documenti
non rientranti nelle suddette tipologie;

3) all’articolo 18, occorre sopprimere
la previsione delle sanzioni pecuniarie in-
trodotta con l’articolo 32-bis del CAD, in
quanto non prevista delle disposizioni di
delega di cui all’articolo 33 della legge
69/2009;

4) all’articolo 37, comma 2, che no-
vella l’articolo 1, comma 5, della legge
n. 1228 del 1954, si riproduce il già vi-
gente articolo 1, comma 5, della suddetta
legge, come da ultimo sostituito dall’arti-
colo 50, comma 5, del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, disposizione che, per-
tanto, va espunta;

5) si sopprima la norma transitoria di
cui all’articolo 49, comma 17, che differi-
sce l’efficacia delle più significative dispo-
sizioni di riforma ad una data che sarà
fissata in uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare,
entro sei mesi dall’entrata in vigore del
decreto legislativo, su proposta del Mini-
stro per la pubblica amministrazione e
l’innovazione di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa veri-
fica presso le amministrazioni statali in-
teressate della sostenibilità dei relativi
oneri attuativi con le risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

e con le seguenti osservazioni

1) all’articolo 1, comma 1, lettera d)
del provvedimento appare condivisibile
l’introduzione della lettera q-bis), nella
prospettiva di adeguare l’ordinamento na-
zionale a quello comunitario, con la nuova
definizione di firma elettronica avanzata
quale genus di firma elettronica sicura
comprendente la firma elettronica quali-
ficata e la firma digitale. Conseguente-
mente, ai fini di coordinamento, all’arti-
colo 1, comma 1, lettera s) del CAD,
andrebbero sostituite, nella definizione di
firma digitale, le parole: « firma elettronica
qualificata » con le seguenti: « firma elet-
tronica avanzata ». Nella medesima pro-
spettiva, appare necessario intervenire sul-
l’articolo 12 del provvedimento per modi-
ficare anche l’articolo 21 del CAD, in
materia di efficacia sostanziale e proba-
toria del documento informatico sotto-
scritto con firma elettronica. In partico-
lare, si suggerisce, sempre in conformità
alla disciplina comunitaria, che la firma
elettronica avanzata, quale genus delle
firme elettroniche dotate di maggiore si-
curezza, mutui – anche nel diritto interno
– la stessa disciplina generale delle altre
firme « sicure », quali quelle qualificate e
digitale. In tal modo anche al documento
informatico sottoscritto con firma elettro-
nica avanzata, va riconosciuta l’efficacia
probatoria della scrittura privata ai sensi
dell’articolo 2702 del codice civile. La sola
limitazione che appare necessario intro-
durre deve riguardare la sottoscrizione
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degli atti per i quali l’articolo 1350 del
codice civile richiede la forma scritta a
pena di nullità, ricollegandovi un più pe-
netrante interesse pubblico alla certezza
dei trasferimenti dei diritti reali immobi-
liari: in questi casi il documento informa-
tico potrà essere sottoscritto soltanto con
firma qualificata o digitale. Andrebbe,
inoltre, modificato l’articolo 25 CAD nel
senso di prevedere che il notaio possa
autenticare qualsiasi tipo di firma elettro-
nica, semplice o avanzata, apposta in calce
al documento informatico, utilizzando a
tal fine esclusivamente la propria firma
digitale. Tale modifica completerebbe
quanto già previsto dall’articolo 52-bis
della legge sull’ordinamento del notariato,
introdotto dal decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 110, secondo il quale le parti, i
fidefacenti, gli interpreti e i testimoni
possono sottoscrivere l’atto pubblico infor-
matico anche utilizzando la firma elettro-
nica semplice, consistente anche nell’ac-
quisizione digitale della sottoscrizione au-
tografa. In entrambi i casi, infatti, la
garanzia dell’autenticità della sottoscri-
zione e la sua riferibilità all’autore della
stessa è garantita dall’attestazione fatta dal
notaio o da altro pubblico ufficiale che la
firma è stata apposta da un soggetto
previamente identificato e in sua presenza,
nonché dal fatto che l’autenticazione della
firma avviene mediante l’apposizione, da
parte del notaio, della sua firma digitale
sullo stesso documento: tale modifica, in
coerenza con le finalità generali dell’in-
tervento normativo, amplierebbe notevol-
mente la possibilità di utilizzazione del
documento informatico anche da parte di
coloro che non sono titolari di firma
digitale;

2) il principio di delega contenuto
nella lettera q) dell’articolo 33 della legge
69/2009 prevede l’emanazione di disposi-
zioni di implementazione della sicurezza
informatica; si constata che nell’articolo 5
del CAD, come modificato dall’articolo 4,
comma 1 dello schema di decreto legisla-
tivo, non figurano disposizioni in materia
di sicurezza dei pagamenti, che, quindi,

dovrebbe essere assicurata dalle previsioni
dell’articolo 51 CAD come riformulato dal-
l’articolo 30;

3) all’articolo 5-bis, comma 1, del
CAD, come introdotto dall’articolo 4,
comma 2, dello schema di decreto legisla-
tivo è opportuno precisare che lo scambio
di informazioni e documenti è effettuato
con l’utilizzo esclusivo delle tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione an-
che quando tale scambio sia richiesto per
finalità statistiche: pertanto, all’articolo 4,
comma 2, capoverso, articolo 5-bis,
comma 1, dopo le parole: « informazioni e
documenti » dovrebbero essere inserite le
seguenti: « , anche a fini statistici, »;

4) poiché i meccanismi della valida-
zione temporale previsti dal CAD forni-
scono certezza opponibile ai terzi del
momento in cui il documento è stato
formato e non di quello in cui è stato
sottoscritto, è necessario eliminare il rife-
rimento alla data e all’ora di sottoscrizione
contenuto nell’articolo 20, comma 3, del
CAD, come modificato dall’articolo 11,
comma 1, lettera c) dello schema di de-
creto legislativo; pertanto, all’articolo 11,
comma 1, lettera c), dovrebbero essere
soppresse le parole: « e l’eventuale data e
ora di sottoscrizione »;

5) appare necessario modificare la
disciplina delle copie per immagine con-
tenuta nell’articolo 22 del CAD, come
sostituito dall’articolo 13 dello schema di
decreto legislativo, eliminando, ai fini del-
l’efficacia probatoria delle stesse copie, la
distinzione tra originali unici e non unici
e sottolineando, invece, la diversità dei due
tipi di documenti solo ai fini della con-
servazione. Inoltre, non appare necessario
prevedere la sottoscrizione mediante firma
digitale della copia per immagine di do-
cumento analogico, essendo a tal fine
sufficiente il rispetto delle regole tecniche
previste dall’articolo 71 del CAD. Riguardo
alle particolare tipologie di documenti
analogici originali unici per le quali per-
mane l’obbligo della conservazione del-
l’originale analogico, appare condivisibile
il suggerimento della Conferenza Unificata
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di prevedere l’affidamento delle attività di
conservazione e certificazione della con-
formità del relativo processo a soggetti,
pubblici o privati, che offrano idonee ga-
ranzie organizzative e tecnologie da cui
discende l’opportunità di istituire la figura
dei « certificatori accreditati ». Tali sog-
getti, infatti, dovranno possedere i requisiti
del livello più elevato in termini di qualità
e di sicurezza rendendo più difficoltoso il
disconoscimento di un documento dagli
stessi conservato e sottoscritto;

6) sarebbe opportuno specificare che
il contrassegno generato elettronicamente,
di cui all’articolo 23-ter, comma 5 del
CAD, come inserito dall’articolo 14,
comma 2, lettera b) dello schema di de-
creto legislativo, consente la verifica auto-
matica della conformità del documento
analogico a quello informatico; si tratta
evidentemente di una garanzia ulteriore, a
vantaggio sia di chi genera, che di chi
detiene o utilizza il documento, ma che
non incide sulle regole generali in tema di
efficacia probatoria e di autenticazione del
documento: conseguentemente, si propone
di semplificare e ridurre i tempi di attua-
zione della disposizione, sopprimendo la
previsione dell’adozione di un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri che
individui le categorie di documenti per i
quali rendere obbligatoria l’apposizione
del contrassegno e prevedendo, invece, che
vengano adottate da DigitPA apposite linee
guida che fissino i criteri per la sua
apposizione;

7) appare utile ai fini di liberalizza-
zione del mercato, prevedere nel vigente
articolo 28 del CAD la possibilità che le
qualifiche specifiche del titolare di una
firma digitale, quali l’appartenenza ad or-
dini o collegi professionali o la qualifica di
pubblico ufficiale, siano contenute in un
separato certificato elettronico e resi in
disponibili anche in rete;

8) all’articolo 48 del CAD, come mo-
dificato dall’articolo 28 dello schema di
decreto legislativo, appare opportuno pre-
vedere che le comunicazioni che hanno la
stessa validità della raccomandata con ri-

cevuta di ritorno possano avvenire anche
attraverso l’utilizzo di nuove soluzioni tec-
nologiche che, sviluppandosi nel tempo, si
potranno affiancare alla PEC. Le stesse
potranno essere individuate in un decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri,
sentito DigitPA;

9) l’articolo 52, comma 1-bis, intro-
dotto dall’articolo 31 dello schema di de-
creto legislativo in esame, fa riferimento
alle pubbliche amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001. Al riguardo, si se-
gnala che tale riferimento appare super-
fluo, in quanto già l’articolo 2 del Codice
prevede che alle amministrazioni ivi indi-
cate si applichino le disposizioni in esso
contenute;

10) si segnala l’opportunità di modi-
ficare l’articolo 63, comma 2, del CAD, al
fine di introdurre un’esplicita disposizione
che obblighi le pubbliche amministrazioni
che erogano servizi online a prevedere, in
modo integrato, nelle loro procedure di
erogazione on line dei servizi, modalità di
rilevazione della customer satisfaction che
consentano l’acquisizione immediata del
giudizio degli utenti. Tale obiettivo può
raggiungersi inserendo nel Codice l’obbligo
generale di rilevazione della customer, rin-
viando poi alle regole tecniche, facilmente
aggiornabili nel tempo in base alle soprav-
venute esigenze, la concreta individuazione
delle modalità tecnico-operative di cui le
pubbliche amministrazioni dovranno av-
valersi. Per le Regioni e gli enti locali le
regole tecniche dovranno essere adottate
previo parere della Commissione perma-
nente per l’innovazione tecnologica nelle
Regioni e negli enti locali. Pertanto, il
comma 2 dell’articolo 63 andrebbe rifor-
mulato prevedendo che le pubbliche am-
ministrazioni e i gestori di servizi pubblici
progettano e realizzano i servizi in rete
mirando alla migliore soddisfazione delle
esigenze degli utenti, in particolare garan-
tendo la completezza del procedimento, la
certificazione dell’esito e l’accertamento
del grado di soddisfazione dell’utente; a tal
fine, tali soggetti sono tenuti ad adottare
strumenti idonei alla rilevazione imme-
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diata, continua e sicura del giudizio degli
utenti, in conformità alle regole tecniche
da emanare ai sensi dell’articolo 71. Per le
amministrazioni e i gestori di servizi pub-
blici regionali e locali le regole tecniche
dovrebbero essere adottate previo parere
della Commissione permanente per l’inno-
vazione tecnologica nelle Regioni e negli
enti locali di cui all’articolo 14, comma
3-bis;

11) è condivisibile la proposta di
modifica dell’articolo 65, comma 1, lettera
c-bis) del CAD, come prevista dall’articolo
40, comma 1, lettera b) dello schema di
decreto legislativo, nel senso di permettere
di utilizzare tutte le caselle di posta elet-
tronica certificata e non soltanto quella
rilasciata ai cittadini ai sensi dell’articolo
16-bis del decreto-legge n. 185 del 2008,
per poter comunicare ed inviare istanze e
dichiarazioni alle pubbliche amministra-
zioni; è necessario, però, che venga man-
tenuto, così come previsto nella legisla-
zione attualmente vigente, il principio per
cui il titolare della casella di posta elet-
tronica sia previamente identificato dal
gestore della casella al momento del rila-
scio della stessa e che tale circostanza
risulti nel messaggio stesso o in un suo
allegato. Al riguardo, si segnala la neces-
sità di modificare correlativamente anche
l’articolo 38 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, concernente le modalità di sotto-
scrizione delle istanze presentate alle pub-
bliche amministrazioni, già richiamato al
comma 1 dell’articolo 65 del CAD, in
modo da renderlo coerente con il nuovo
testo e con la finalità affermata dalla legge
delega di incentivare quanto più possibile
l’uso delle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione nei rapporti fra i
cittadini, le imprese e le pubbliche ammi-
nistrazioni;

12) è condivisibile la proposta di
modifica dell’articolo 68, comma 2, del
CAD, come prevista dall’articolo 42,
comma 1, lettera b), dello schema di
decreto legislativo, nel senso di favorire
soluzioni modulari nella predisposizione o
nell’acquisizione dei programmi informa-
tici da parte delle pubbliche amministra-
zioni; sarebbe, tuttavia, opportuno non
eliminare il riferimento, presente nella
disposizione vigente, agli obiettivi di inte-
roperabilità e cooperazione applicativa;

13) poiché l’articolo 71, comma 1-bis,
del CAD relativo alle modalità di adozione
delle regole tecniche del sistema pubblico
di connettività, risulta abrogato dall’arti-
colo 45, comma 1, lettera b), dello schema
di decreto in esame, nell’articolo 78,
comma 1, come modificato dall’articolo 47
dello schema di decreto legislativo, si do-
vrebbe ora invece richiamare l’articolo 73,
comma 3-bis.

14) per semplificare e ridurre i tempi
di approvazione dei provvedimenti attua-
tivi del Codice, sarebbe opportuno utiliz-
zare la stessa tipologia di provvedimento
di natura amministrativa previsto nell’ar-
ticolo 71 del CAD, anche negli altri casi in
cui, come nell’articolo 59, è prevista l’ado-
zione di regole meramente tecniche che
non apportano alcuna innovazione nell’or-
dinamento giuridico;

15) si segnala la necessità che, nel
rispetto delle vigenti regole tecniche, la
connessione al Sistema pubblico di con-
nettività sia garantita, oltre che alle am-
ministrazioni pubbliche ai sensi dell’arti-
colo 75 del CAD, anche ai gestori di servizi
pubblici e ai soggetti che perseguono fi-
nalità di pubblico interesse in modo che
anche questi ultimi possano usufruire dei
relativi servizi.
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